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spoli e Peri (dei cui afidi gli 
uccelli si nutrono diventan-
do un antiparassitario na-
turale), e ancora Azzeruo-
lo, Corniolo, Fusaggine (ha 
bellissime bacche rosse e 
arancio, velenose per l’uo-
mo ma ambitissime da tutti 
gli uccelli), alberi del miele 
come Evodia e Diervilla (che 
nutrono gli insetti impollina-
tori), Albero dei rosari. 
Sarà bellissimo sceglierli e 
piantarli. 

VOGLIAMO RINGRA-
ZIARE LA CITTÀ DEI 
GATTI - IN PARTI-
COLARE MARZIA 

NOVELLI GIORNA-
LISTA DI YOUPET 
NONCHÉ AMICA 
- che ha scelto la 
nostra colonia per 

consegnare l’ambi-
to premio Urban Cat 

Anna Magnani (la nostra 
Associazione l’ha ricevuto nel 2019) a Zina 
Giambertone per un intervento importante 
su 35 gatti di un campo rom. È sempre un 
gran piacere rivedere tutti gli amici che ci 
seguono da anni e conoscerne di nuovi ed 

è stata un’occasione anche per noi volontari 
ritrovarsi tutti insieme, come una grande 
famiglia unita dall’amore per i mici. Una 
bella giornata all’insegna di Messer Micio. 
Prossimo appuntamento a maggio 2022… 
seguiteci su face!

TI REGALO UN ALBERO!
UN BEL SUGGERIMENTO PER LA BIODIVERSITÀ E PER REGALARE OSSIGENO

FESTA DEL GATTO 2022

UN REGALO ORIGINALE, BELLO E MOLTO 
“AMBIENTALE” DA FARE E DA FARSI.
Abbiamo scoperto che esistono dei siti  
(www.maiolifruttiantichi.it e www.vivaibel-
fiore.it)  dove si possono  comprare alberi 
da frutto antichi! 
Certo, è fondamentale avere un terreno. 
Si possono scegliere alberi che aiutano 
gli uccelli e gli animali selvatici nutrendoli 

con i loro frutti ma anche ospitandoli fra i 
loro rami. 
Per esempio Sorbi degli uccellatori, Fichi 
(utilissimi perché sfamano gli uccelli prima 
della migrazione e, per chi rimane, fino 
all’inizio dell’inverno), Gelsi, Biancospini 
utilissimi per ospitare i nidi, Sambuchi, 
Noccioli (ci vivono anche gli scoiattoli), Meli 
che attirano molti insetti impollinatori,  Ne-

Foto 1 (da destra): 
Carla Rocchi, 

Marzia Novelli,
Marzia G. Lea 

Pacella

Foto 2 (da destra): 
Marzia Novelli

Zina Giambertone
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CI SONO DEGLI EROI CHE NON AVRANNO 
MAI UNA MEDAGLIA MA NON GLI IMPOR-
TA, CI SONO SANTI CHE NON VERRANNO 
MAI CITATI SUI CALENDARI MA NEL LORO 
PICCOLO FANNO MIRACOLI: SONO GLI 
ANGELI DELLE CROCCHETTE.
Una popolazione silenziosa non composta 
da una massa ma da tante persone assolu-
tamente indipendenti che nutrono, curano e 
aiutano coi propri soldi e col proprio tempo 
gli animali invisibili, e dico invisibili non 
perché nessuno li vede ma perché nessuno 
li vuole vedere. Se un randagio sta male in 
strada migliaia di individui passano indiffe-
renti… ma se passa un angelo lo raccoglie 
e prova a salvarlo, costi quel che costi.
Sono fatti così e non saprebbero essere al-
trimenti, non sanno girare la faccia dall’altra 
parte, per loro non esistono vacanze, non 
esistono domeniche, non ci sono veglioni, 
serate nei locali, non esistono week end, 
gli animali devono mangiare tutti i giorni, 
anche quelli che non si avvicinano, anche 
quelli che non si fanno accarezzare, anzi 
forse loro hanno più bisogno.
A volte litigo con loro ma lo faccio per il loro 
bene, continuo a ripetere che non possono 
risolvere da soli tutti i problemi del mondo, 
a volte soffro quando li vedo piangere per-
ché uno dei 50 gatti della colonia è stato 

investito da un auto perché è normale che 
su 50 gatti liberi uno possa farsi male… ma 
niente da fare, per loro ognuno dei 50 ha 
un nome ed una personalità, ognuno dei 50 
è amato come se fosse il cucciolo di casa.
A volte sbagliano, ma lo fanno per amore, 
sbagliano quando esagerano, quando non 
riescono a dire basta, ma non ce la fanno, 
se vedono una bestiola in difficoltà quella 
richiesta di aiuto si impossessa della loro 
anima e la rapisce chiudendo in uno sga-
buzzino del cervello anche la razionalità.
Il loro sacrificio non prevede un paradiso, 
non prevede una ricompensa, una vita im-
molata senza il riconoscimento di una san-
tità. Ma il mondo sarebbe peggiore senza 
di loro.
Grazie di esistere.

GLI ANGELI 
DELLE CROCCHETTE

Impossibile non pubblicare questa lettera firmata da un veterinario – 
trovata sul web - che sembra essere entrata nel cuore e nella mente di 

ogni gattara/o. E noi queste parole le vogliamo dedicare a tutti coloro che 
“sono fatti della stessa materia … dei gatti” (citazione stravolta di William 

Shakespeare). Grazie dott. Vincenzo Minuto.

a cura di Marzia G. Lea Pacella  IL MONDO DEI GATTI

speciale razze

Snowshoes
Il gatto che indossa le scarpe bianche tutti i giorni

VERSO LA FINE DEGLI ANNI SETTANTA 
UN’ALLEVATRICE AMERICANA VOLLE CRE-
ARE UNA RAZZA DI SIAMESI DAI PIEDI 
BIANCHI ISPIRATA DA ALCUNE IMMAGINI, 
RISALENTI ALL’ETÀ VITTORIANA, DI FELINI 
SIMILI. Per riuscirci incrociò dei Siamesi, 
degli American Shorthair bicolore e – pro-
babilmente – dei Gatti Sacri della Birmania. 
Questa razza fece scandalo tra gli allevatori 
di Siamesi che si erano impegnati per anni 
per togliere dai loro gatti le macchie bianche 
sui piedi, considerate difetti. Inoltre la razza 

si diffuse lentamente perché era difficile 
ottenere esemplari con un disegno giusto: 
il gene che porta il disegno dei Siamesi è 
recessivo, quindi un gatto Snowshoe si può 
ottenere solo dopo qualche generazione.
Nel 1983 la prima associazione felina (CFA) 
riconobbe ufficialmente la razza che, pur 
rimanendo oggi abbastanza rara, sta ini-
ziando a conoscere una certa popolarità.
In Italia non è una razza molto diffusa ma 
neanche introvabile, e ci sono alcuni alle-
vamenti a cui rivolgersi.

ARIEL



a cura di Marzia G. Lea Pacella  
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CARATTERISTICHE
Simile al siamese, ma di aspetto più ro-
busto e di corporatura media. La testa del 
Gatto Snowshoe è leggermente cuneiforme 
ma non aguzza, anzi, dalle 
linee morbide; le orecchie 
spuntano in alto e al centro, 
con punte arrotondate, gli 
occhi invece sono parecchio 
distanziati e ovali, sempre 
blu, qualsiasi colore abbia 
il pelo. Ovali come gli occhi 
sono anche le zampe, ten-
denzialmente piccole, men-
tre la coda ha una lunghezza 
media e va assottigliandosi 
verso la cima. Il pelo, oltre 
a essere corto, è morbido e 
privo di sottopelo. Il colore 
del mantello è composto da 
aree marroni scure e chiare, 
e in genere da un'area bianca sulla gola. I 
piedi sono sempre bianchi. 

CARATTERE
Se proviamo a immaginare una via di mezzo 
tra il pretenzioso Siamese e il più paziente 
e mogio Americano a pelo corto, avremo il 
carattere del gatto Snowshoe, perfetto per 

essere parte di una famiglia con bambini. 
Rispetto al siamese, infatti, è meno esigente 
e prepotente, e poi miagola molto meno 
risultando quindi più gradito in casa.

È un animale molto affettuo-
so e che cerca il contatto con 
le persone: vuole stare nel-
la stanza con noi e ci “coc-
cola”, ci accoglie e ci tiene 
compagnia ben volentieri, 
senza troppo disturbare. Lo 
Snowshoe si esprime con un 
miagolio molto delicato, non 
forte come il Siamese. Que-
sti gatti sono noti anche per 
la loro intelligenza; possono 
imparare ad aprire vari tipi 
di porte, e altri trucchi come 
riportare un giochino. Gli 
Snowshoe adorano l’acqua, 
specialmente corrente, e a 

volte possono nuotare. Benché molto attivi, 
gli Snowshoe non sono agitati o fastidiosi e 
adorano rilassarsi in posti soprelevati.
Sono vivaci e giocherelloni e l’unico modo 
per farsi odiare da un gatto Snowshoe è 
quello di svegliarlo quando dorme, ma… 
come biasimarlo?

Fonti: ideegreen, wikipedia, wamiz

Snowshoe

Taglia: Femmina: Tra 30 e 35 cm  
Maschio: Tra 30 e 35 cm 
Peso: Femmina: Tra 3 e 5 kg  
Maschio: Tra 3 e 6 kg
Colori: nero, marrone, bianco, 
rosso, blu. 
Pelo: corto
Colori occhi: azzurri

Il famoso Grumpy Cat – che 
ha spopolato su Internet negli 
scorsi anni – aveva probabil-
mente dei parenti di questa 
razza. Lui nello specifico, 
però, soffriva di nanismo 
felino.
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SOS - UN GATTO CHIAMA!

La premessa
Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it

meno diffidente e im-
paurito nei suoi confronti. 

Mentre Sole rimaneva nasco-
sta e molto paurosa, Tabby era totalmente 
indifferente e sicuro di sé, anche perché i 
suoi attacchi erano scatenati dagli strilli 
di Sole che gli chiedeva aiuto quando JJ la 
inseguiva mentre lei scappava da lui. 
Quindi, consigliai a Cisca di farsi coraggio 
e tenere libero JJ in casa quando lei poteva 
osservare le loro interazioni. Le spiegai 
che doveva far interagire JJ con Tabby e 
Silvestro senza Sole perché dovevano fare 
amicizia in un primo tempo loro tre e poi, in 
un secondo momento, introdurre Sole. Nel 
tempo, io e Cisca ci siamo sentite spesso 
e ho potuto visionare numerosi e preziosi 
video che mi hanno aiutato a modificare 
la terapia comportamentale in base alle 
reazioni dei gatti. Quasi da subito, Silvestro 
e JJ hanno iniziato ad andare d’accordo e 
giocare insieme. Tabby iniziava ad abi-
tuarsi a vedere gironzolare JJ per casa e 
JJ a essere meno irruento e dominante nei 

suoi confronti e accettava la sua autorità 
nel gruppo. Dopo aver consolidato questo 
rapporto a tre, abbiamo iniziato ad introdur-
re Sole. Cisca era preoccupata, ma dopo 
le conquiste raggiunte era decisamente 
più serena rispetto a quando mi contattò. 
Tuttora sto seguendo il suo caso, ma Sole, 
benché non sarà mai sua amica, ha accetta-
to la presenza di JJ. Silvestro e JJ si possono 
considerare amici. Il rapporto con Tabby è 
ancora da rivedere perché JJ ha imparato a 
non essere prepotente ma Tabby, essendo 
avanti con gli anni, ha esternato momenti 
di insicurezza facendo la pipì sulle cuccet-
te. Cisca adesso può lasciarli liberi tutti e 
quattro insieme anche per una intera gior-
nata con serenità. Per accelerare la giusta 
interazione e rendere ben disposti i gatti a 
questa nuova convivenza, ho consigliato a 
Cisca la somministrazione di Fiori di Bach, 
integratori alimentari naturali che agiscano 
sul comportamento e feromoni.
Buona convivenza a sei zampe!!!

Mi recai, pochi giorni dopo la sua telefonata, 
a casa di Cisca in un quartiere prestigioso di 
Roma. L’appartamento era enorme e splen-

dido e rispecchiava molto la personalità di 
Cisca: solare, elegante e accogliente. 
Ho conosciuto i suoi fantastici gatti: JJ, il tipi-
co gatto tigrato che è cresciuto per strada 
per più di un anno, Tabby di undici anni 
anche lui soriano con il mantello pezzato 
sul bianco e molto sicuro di sé, Silvestro di 
sei anni nero e bianco, molto timido e diffi-
dente e, infine, Sole di dieci anni: piccolina, 
tricolore e timidissima. 
Quando sono entrata, Tabby era sul divano 
a dormire, Silvestro cercava di nascondersi 
sotto una poltrona e Sole dietro al divano, 
sotto la tenda, mentre JJ era nello studio di 
Cisca e si è subito approcciato in modo 
sicuro. 
Dopo aver fatto le domande della mia car-
tella clinica, ho chiesto a Cisca di far uscire 
JJ e vedere cosa succedeva. Dissi subito a 
Cisca di utilizzare giochini distraenti come lo 
stuzzicamicio affinché JJ preferisse giocare 
anziché dare fastidio e/o attaccare gli altri 
gatti, in modo particolare Silvestro e Sole. 
Vedendo giocare JJ, Silvestro risultava già 

Il caso
A OTTOBRE SCORSO SONO STATA 
CONTATTATA DA CISCA, UNA SPLEN-
DIDA DONNA IN CARRIERA AMAN-
TE DEI GATTI, PER UN PROBLEMA 
DI CONVIVENZA CON I SUOI FELINI.  
CISCA AVEVA PERSO L’ANNO PRIMA DUE 
DEI SUOI CINQUE GATTI; JJ ERA STATO 
ADOTTATO DUE MESI PRIMA E AVEVA UN 
PROBLEMA ALL’OCCHIO. DOPO AVERLO 
CURATO, NONOSTANTE LA SUA ESPERIEN-
ZA CON I GATTI, CISCA SI È TROVATA IN 
DIFFICOLTÀ CON LA SUA INTRODUZIO-
NE. CISCA AVEVA SEGUITO UN LENTO 
PERCORSO DI INTRODUZIONE TENEN-
DO SEPARATI I GATTI, MA, NONOSTANTE 
CIÒ, NON È ANDATA BENE E CI SONO 
STATI VIOLENTI SCONTRI CHE L’HANNO 
COSTRETT A SEPARARE A MALINCUORE 
DEFINITIVAMENTE JJ NEL SUO STUDIO.
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C’è chi ancora non riesce 
a rassegnarsi all’ipotesi di 
un suicidio e chi pensa ci 
sia un vero e proprio mistero 
dietro a questa scomparsa. 
Esiste una lettera 
di suicidio diretta 
all'amico imma-
ginario della sua 
infanzia, "Bod-
dah", in questa 
Cobain citò una 
canzone di Neil 
Young, Hey Hey, 
My My (Into the 
Black): «It's better 
to burn out than 
to fade away»  
("È meglio bru-
ciare in fretta 
che spegnersi 
lentamente"), fra-
se che compare 
anche nella can-
zone dei Queen 
inserita nella 
colonna sonora 
del film del 1986 
Highlander - L'ul-
timo immortale. 
L'uso da parte di 
Cobain di quel 
testo ebbe un 
profondo impat-
to su Young, nella lettera si 
citava anche il cantante dei 
Queen, Freddie Mercury, cui 
Cobain invidiava la passione 
per il suo lavoro e per il suo 
pubblico. 

Fonti: rockmanticaprincipessa,
 wikipedia, soundsblog

a cura di Marzia G. Lea Pacella  MICI A SPASSO NEL TEMPO RICORDO

Il ragazzo  
che amava i gatti

Ciao 
amata 
Kira

UN ARTISTA SENSIBILE, DAGLI OCCHI 
TRISTI, E PROFONDI. Serena Dandini l’ha 
descritto come una persona di una sensi-
bilità estrema, indifesa, che difficilmente 
riuscivi a guardare negli occhi, con uno 
sguardo di paura come di un cucciolo brac-
cato dal mondo. Stiamo parlando di Kurt 
Donald Cobain. Amava molto gli animali, 
soprattutto i felini: adorava il suo Puff ed 
era assolutamente ricambiato.
La vita di Cobain è stata breve, la sua pre-
senza nel mondo musicale una meteora, 
ma, secondo la rivista Rolling Stone, è stato 
il miglior artista degli anni Novanta. I Nir-
vana, formati da Cobain nel 1987 con Krist 
Novoselic, è stato uno dei gruppi cardine 
della scena alternative rock statunitense. 

Dal 1991, con l'uscita del singolo Smells 
Like Teen Spirit, ritenuto dai media musi-
cali l'«inno di una generazione», Cobain fu 
considerato, come anni prima Bob Dylan, 
«portavoce» di una generazione - nel suo 
caso la generazione X -, sebbene l'artista 
non gradisse tale appellativo.
 Il 5 aprile 1994 rimane una data davvero 
infausta per i fan dei Nirvana e per chi se-
guiva con costanza e passione il percor-
so artistico e musicale di Kurt Cobain. L’8 
aprile il suo corpo viene trovato privo di vita 
da Gary Smith, un elettricista della Veca 
Electric e dopo l’autopsia venne indicata 
come data della morte il 5 aprile preceden-
te. La scomparsa del cantante è sempre 
stata avvolta dal mistero e dalle leggende. 

ANIMA BELLA, DELICA-
TA E SENSIBILE, però 
anche combattiva per 
il suo territorio e pronta 
a menar di zampa con-
tro chi le stava antipatico. 
Una gattona arrivata da noi 
giovanissima e dopo 13 anni in cui 
ci hai allietato ogni mattina e ogni po-
meriggio con la tua vocetta che ci richia-
mava all’ordine se facevamo tardi o se 
qualcosa non ti andava, hai deciso che 
era tempo di raggiungere i tuoi più cari 
a-mici con cui hai condiviso per anni la 
ciotola: Camilla, Emilio, Bomba (di cui 
eri la fidanzatina e la “protetta”), Poldo, 
Ava, Alfonsino. Amavi farti fare i massag-
gi, amavi buttarti a terra con la pancia 
all’insù per farti coccolare e vezzeggiare. 
Oltre a noi volontari, mancherai tanto an-
che ai visitatori, ai tuoi fans che venivano 
spesso a darti una carezza.
Ciao tesoro bello, ti vogliamo pensare 
sul ponte bella e gattona come sempre… 
Ci mancherai.

KURT COBAIN 
Nome d'arte di 
Kurt Donald Cobain 
Cantautore, chitarrista, 
frontman del gruppo 
musicale grunge Nirvana

NATO: Aberdeen, il 20 febbra-
io 1967
MORTO:  Seattle, 5 aprile 1994 

DISCOGRAFIA:
Bleach (1989)
Nevermind (1991)
In Utero (1993)

ALBUM POSTUMI
MTV Unplugged in New 
York (1994)
From the Muddy Banks of 
the Wishkah (1996)
Live at Reading (2009) 

I Nirvana hanno venduto 
quasi 75 milioni di dischi e 
sono stati inseriti al 30° po-
sto nella classifica dei 100 
migliori artisti della rivista 
Rolling Stone.
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GIARDINIERI E GIARDI-
NI SONO DI ENORME 
IMPORTANZA PER L'AM-
BIENTE E LA BIODIVER-
SITÀ. Quelli che a noi 
possono sembrare picco-
li cambiamenti, in realtà 
hanno un grande impat-
to sull'ambiente natura-
le che ci circonda e sul-
la fauna selvatica che lo 
abita. Questo libro è uno 
strumento indispensabile 
per i giardinieri che hanno 
davvero a cuore la natu-

ra perché li aiu-
ta a scegliere le 
piante migliori 
per l'impollina-
zione o decide-
re sull'opportu-
nità di mettere a dimora 
piante autoctone o meno 
per dare una mano agli 
invertebrati che vivono nei 
giardini. I temi della bio-
diversità del giardino e il 
modo in cui le piante che 
coltiviamo influenzano gli 
invertebrati che lo abitano 

sono assolutamente cen-
trali. I cambiamenti nelle 

popolazioni di in-
vertebrati possono 
avere un enorme im-
patto sugli ambienti 
locali e migliorare 
la nostra conoscen-
za di come le nostre 
scelte li influenzano 
ci aiuterà a prender-

ci cura della fauna selva-
tica che fa affidamento su 
di noi... Il vostro giardino 
non vi apparirà più come 
un anonimo fazzoletto di 
terra con qualche pianta: 
scoprirete che è un univer-
so prezioso e pullulante 
di vita.                                         

PER TROPPO TEMPO GLI ANIMALI DA 
FATTORIA SONO STATI DISPREZZATI 
E CONSIDERATI ESSERI OTTUSI E IN-
SENSIBILI: attingendo a storia, lettera-
tura, aneddoti e studi scientifici (oltre 
che alla propria esperienza) l'autore 
dà voce a queste creature inermi e al-
levate per essere munte, tosate, ma-
cellate e mangiate. Se molti psicologi 

comportamentisti sostengono che è 
impossibile determinare quando un 
animale è felice, Masson fa invece 
una considerazione molto semplice: 
un animale è felice quando può 
vivere secondo la propria natura. 
E il passo ulteriore per lui è stato 
scegliere un'alimentazione priva di qual-
siasi ingrediente di origine animale.

Il giardiniere coscienzioso 
di Helen Bostock e Sophie Collins

Il maiale che cantava alla luna. 
La vita emotiva degli animali da fattoria di Jeffrey Moussaieff Masson

Il gatto che mi ha detto ti amo di Eva Polanski 

I GATTI APPAIONO PER UNA RAGIONE 
NELLA VITA DEGLI UMANI, seguendo 
imperscrutabili mappe note solo a loro. 
Eva lo sa: tutti i gatti che ha avuto 

le si sono presentati come 
angeli felini, nel momento 
giusto, per segnare svol-
te o curare ferite. Quando 
si ritrova bloccata in una 
grande città, e incertezza 
e solitudine cominciano a 
invadere le giornate, è di 

nuovo un gatto a venire in suo aiuto. 

Un gatto strano che, per qualche coinci-
denza, sembra appaia solo a lei. Ma Eva 
Polanski sa bene che quando si tratta 
di gatti le coincidenze non esistono, e 
dopo aver emozionato con i bestseller 
Marian e Chopin, è riuscita a stupire di 
nuovo con un racconto che saprà rubarti 
il cuore. Perché i gatti parlano a chi sa 
ascoltarli, e ci trasmettono l’eco di ciò 
di cui abbiamo più bisogno. Basta far-
gli spazio per sentire risuonare le loro 
parole d’amore. Il gatto è l’amore del 
mondo che fa le fusa solo per te.

MUCCHE CHE SI CIBANO 
SOLO DI DROGHE, capre 
che perdono i denti a furia 
di raschiare dalle rocce li-
cheni psicoattivi, scimmie 
che si mettono in bocca 
grossi millepiedi per otte-
nere un effetto esilarante 
simile al popper, uccelli 
che si danno a enormi 
sbornie collettive, gatti che 
assumono afrodisiaci ve-
getali prima di copulare, 
fiori che ricompensano i 
loro insetti impollinatori 
con delle droghe invece 
che col solito nettare. 
La credenza che lo "spor-
co" comportamento di dro-
garsi sia specifico della 

specie umana è 
oramai solamen-
te una delle tante 
favole inventate 
dall'antropocen-
trismo di cui è afflitta la 
cultura occidentale. 
Gli animali si curano. Gli 
animali si drogano. Gli 
animali hanno compor-
tamenti sessuali privi di 
fini procreativi, inclusa 
l'omosessualità. 
Gli animali hanno una 
coscienza. 
Tutte affermazioni ormai 
supportate da un'ampia 
mole di dati scientifici, ma 
che restano inammissibili 
secondo i rigidi principi 

del behaviorismo e del 
darwinismo ortodosso. 
In questo libro l'autore 

espone i dati 
dell'uso di dro-
ghe nel mondo 
animale, e si 
cimenta in una 
dissertazione 
sulle motiva-

zioni che spingono ani-
mali e uomini a drogarsi, 
avvalendosi anche dei 
nuovi paradigma scien-
tifici quali l'Esuberanza 
Biologica, la Teoria del 
Caos, il post-Darwinismo, 
la Non-Località quantisti-
ca, aprendo la strada a 
nuove "teorie della dro-
ga", ritenute dallo stesso 
autore "magnificamente 
inaccettabili" e proprio 
per questo "coerentemente 
proponibili". 

Animali che si drogano 
di Giorgio Samorini

GATTI IN LIBRERIA a cura della redazione
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Stella

Trifena e Ornellinah 

DAL 2016 CONVIVIAMO 
CON STELLA, ADOTTATA 
IN UN GATTILE. È cresciu-
ta con noi e fa parte della 
famiglia. Cresciuta in tutti 
i sensi perché è una gatta 
mangiona e paciosa, un po’ 
in sovrappeso. La sua posi-
zione preferita è in grembo 
acciambellata, con le zam-
pette a coprire gli occhi dal-
la luce. A volte è capace di 
scatti fulminei, se insegue i 
fili colorati con cui mio ma-

rito ci gioca, e spesso, dopo 
aver usato la lettiera, corre 
all’impazzata con incredibile 
velocità. Dimostra il suo istin-
to felino quando brontola in 
finestra minacciando gli uc-
cellini che passano, chissà 
che farebbe se li avesse a 
portata di zampa... 
Ma con me, è capace di una 
dolcezza infinita, quando, 
dilatando le pupille si av-
vicina con occhi languidi, 
socchiudendo le palpebre 
e intonando le fusa, prima 
di sistemarsi per impastare 
ritmicamente infiniti minuti 
sulla mia spalla, pretenden-
do assoluta attenzione. Le 

stesse attenzioni che richiede 
la notte, più volte, appoggian-
do i suoi gommini sul mio viso 
o le unghie, se non mi sveglio 
per dargli una manciata di 
crocchi. Poi c’è mia figlia che 
di attenzioni gliene da anche 
troppe, la bacia, l’abbraccia, 
la segue, la stuzzica, la spaz-
zola, e lei a volte accetta di 
buon grado mentre altre agita 
la coda nervosamente. 
A volte, senza un motivo ap-
parente, la coda la gonfia a dismisura e 
ingobbisce la schiena mettendosi di traverso 
e guardando in gattesco. Anche in questo 
caso, Stella è adorabile e la amiamo. Non 
sappiamo se la rendiamo felice, ma lei, a 
noi, quasi sempre. 

Barbara

DOMENICA POMERIGGIO. 
TORNANDO A CASA VEDO 
UN CAPANNELLO DI GENTE 
INTORNO A QUALCOSA. 
Alcuni si accucciano per poi 
rialzarsi e andare via. 
Comincio a temere. 
Al centro c’è uno scricciolo 
di gatto bianco/tigrato, che 
si lascia accarezzare e poi, 
con la codina dritta, segue 
la persona che imbarazza-
ta si allontana. Rimane un 
ragazzo che dice: La porte-
rei a casa, ma ho un gatto 

killer che la sbranerebbe. Il 
famoso gatto killer! Chi non 

conosce questa figura mi-
tologica? 
Trifena diventa la terza gatta 
di casa. Elegante e bellissi-
ma, ha paura anche della 
sua ombra. Ci ho messo cir-
ca un anno per convincerla 
a farsi toccare e tuttora, se 
mi muovo troppo, si rintana 
sotto il letto. 
Ornellinah, invece, irrompe 
sulla mia pagina fb dopo 
qualche anno. È un topolino 
grigio di due mesi, con la te-
stolina piegata da un lato ed 

emette un fievole miao. Che fastidio darà? 
Le altre neanche si accorgeranno di lei! 
Facciamo la TAC: sembra un uccellino steso 
su un’astronave! Che pena! L’esito è un col-
po: è a rischio di crisi epilettiche, la potrei 
perdere a breve. 
Ma Ornellinah è forte, entusiasta della vita, 
impetuosa. La seconda TAC svela che il 
rischio è passato. 
La sera, dopo aver tentato di sdraiarsi sopra 
Trifena nel cestino accanto al termosifone, 
sale sul lettone e mi si accoccola nell’incavo 
del braccio, grufolando e spintonando come 
fosse un cinghiale. 
Le è rimasto un leggero disturbo neurologico 
che la rende buffa quando corre. Per non 
parlare di quando salta! Vederle insieme è 
un vero spettacolo! 

Stefania

I VOSTRI RACCONTI

TRIFENA DIVENTA  
LA TERZA GATTA  

DI CASA. ELEGANTE  
E BELLISSIMA,  

HA PAURA ANCHE 
DELLA SUA OMBRA.

LA SUA POSIZIONE 
PREFERITA 

È IN GREMBO 
ACCIAMBELLATA, 

CON LE ZAMPETTE 
A COPRIRE GLI OCCHI 

DALLA LUCE.
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DOPO PROCIDA, ANCHE CAPRI SI CANDI-
DA COSÌ AD ESSERE LA NUOVA "ISOLA DEI 
GATTI" IN CAMPANIA. «I gatti sono capresi a 
tutti gli effetti, sono abitanti animali e come 
tali abbiamo il dovere di provvedere anche 
a loro», così il sindaco di Capri spiega i mo-

tivi che hanno spinto il Comune ad adottare 
le sue colonie feline. Il Comune si farà carico 
dell’acquisto di alimenti e medicinali per i 
suoi gatti liberi, un provvedimento nato per 
aiutare i referenti delle oltre 10 colonie feline 
censite sull'isola. «Oltre a ciò – aggiunge il 

a cura della redazione
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Sindaco – distribuiremo appositi kit per il 
soccorso e la cura degli animali d'affezione 
liberi, gatti soprattutto. Un modo per aiutare 
i capresi, tradizionalmente amanti degli 
animali e soprattutto dei gatti, e compiere 
queste azioni in modo igienicamente corret-
to». Per questa iniziativa l'amministrazione 
caprese si appoggia ai volontari dell'Asso-
ciazione Migliori amici, un filo diretto tra il 
Comune e il territorio.
Lo stesso Comune ha adottato la gatta 
Hyppo che gira liberamente tra gli uffici e 
che è facile vedere tranquilla tra i faldoni 
e sulle scrivanie. «La cultura che esiste sul 
nostro territorio è da sempre votata alla 
tutela dell'ambientale e degli animali, una 
componente molto radicata nella nostra 

tradizione», sottolinea 
il Primo cittadino. Il ri-
spetto per gli animali 
non rappresenta però 
solo un retaggio del 
passato, ma una abitudine viva nella piccola 
comunità della provincia di Napoli.
L'obiettivo è preservare e trasmettere questa 
sensibilità anche alle generazioni future: 
«Appena possibile inizieremo un ciclo di 
lezioni rivolte ai bambini incentrate sulla 
conoscenza degli animali – anticipa il Sin-
daco –. È fondamentale che acquisiscano 
fin da subito gli strumenti per approcciarsi 
nel modo corretto con cani, gatti e tutti gli 
animali nelle case.» 

Fonte: Kodami

 RUSSIA - San Pietroburgo 
OPERE D'ARTE FELINA
TUTTI I WEBGATTARI LO HANNO AMMI-
RATO E SI SONO DIVERTITI CON LUI. Stiamo 
parlando del gattone rosso raffigurato nelle 
opere d’arte, Zarathustra, trasformato dalla 
sua umana Svetlana Petrova in una vera e pro-
pria star del web. Ben dieci chili di gatto rosso 
che spunta nei capolavori di Botticelli, Chagall, 
Caravaggio e anche nel doppio ritratto di Piero 
Della Francesca. Zarathustra è stato il prota-
gonista di una divertente operazione di falsi-
ficazione dei grandi capolavori dell’arte, così 
da divulgare, in modo divertente, la bellezza di 
opere magistrali.
È con grande dolore che abbiamo appreso la 
notizia della sua scomparsa.

Fonte: varie

CAMPANIA - Capri: 

TUTELA DEI GATTI 
DI STRADA
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UNA BELLA INIZIATIVA A FIRENZE CHE 
SPERIAMO VENGA PRESTO “COPIATA” 

DA ALTRE CITTÀ E ALLAR-
GATA OVVIAMENTE ANCHE 
AI GATTI. Stiamo parlando 
del taxi gratuito per chi porta 
d'urgenza il proprio anima-
le dal veterinario. In caso di 
emergenza dal primo luglio 
è scattata infatti "Io accom-
pagno", iniziativa nata dalla 
collaborazione tra la Socota 
Radio Taxi 4242 e la sezione 
fiorentina della Lida, la Lega 

italiana dei diritti dell'animale.
L’iniziativa era legata agli incidenti estivi, 
ma sicuramente potrà essere allargata a 

tutto l’anno: purtroppo incidenti e difficoltà 
per chi ha gli animali sono sempre dietro 
l’angolo; certo se poi questo servizio venis-
se pensato anche per le gattare di strada 
sarebbe perfetto! "In caso di urgenza il pa-
drone di un animale può chiamare il 4242 
e farsi portare in taxi dal veterinario più 
vicino. Il costo della corsa viene poi rimbor-
sato dalla Lida, previa presentazione della 
ricevuta rilasciata dal tassista", spiegano 
il presidente della Socota, Simone Andrei, 
e il presidente della Lida Firenze, Stefano 
Corbizi Fattori. "Tutti i taxi Socota sono stati 
catalogati in modo che le telefonate alla 
centrale radio vengano smistate alle auto 
adibite al trasporto animali." 

Fonte: LaNazione

TOSCANA - Firenze

TAXI GRATIS PER EMERGENZA PET

LA LORO TANA NEI BOSCHI DI SANTA MARIA 
HOÉ, piccolo comune brianzolo, si era allagata a 
causa dei forti temporali, e i piccoli erano stati trovati 
dalla gatta Dea, che li aveva soccorsi come fossero 

suoi gattini portandoli uno per 
uno sotto il balcone di casa. La 
gatta aveva poi miagolato sino 
ad attirare l’attenzione della 
sua umana. I leprotti sono stati 
ospiti del Centro recupero animali 
selvatici Stella del Nord, gestito 
dalla Lega Italiana Difesa Animali 
e Ambiente (Leidaa) a Calolzio-
corte, nel Lecchese. Stanno bene 

e crescono, allattati artificialmente ogni giorno dai 
volontari, ma per reinserirli nel loro habitat naturale 
ci vorrà tempo. Il centro specializzato di Leidaa ha 
iniziato la sua attività con l’autorizzazione ufficiale 
della Regione Lombardia a marzo 2021, accogliendo 
ogni genere di animali selvatici: lepri, ricci, tassi, 
volpi, faine, ungulati, uccelli. 
A gestirlo i volontari specializzati nella gestione della 
diversa fauna selvatica, che se ne prendono cura 
insieme all’equipe veterinaria coordinata dal direttore 
sanitario Rainer Schneider, uno dei massimi esperti 
in Italia di fauna selvatica ed esotica. A disposizione 
c’è anche una sala operatoria.

Fonte: Kodami

GATTA SALVA 5 LEPROTTI SENZA MAMMA
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ANCHE SE LE ASSOCIAZIONI E I VOLON-
TARI FANNO IL MASSIMO PER RENDERE 
ACCOGLIENTI LE STRUTTURE E FORNIRE 
LE CURE NECESSARIE, la maggioranza dei 
gatti preferisce essere circondata dall’amo-
re di una famiglia. Tuttavia qualche gatto 
riesce a instaurare forti legami con un suo 

simile anche all’interno di tali strutture, e 
sono proprio queste le storie di cui amia-
mo parlare. Luna e Louie sono due gatti 
accolti di recente dal rifugio STAR Rescue 
a Gainesville, in Florida. I due micetti, che 
si sentivano molto soli, sono diventati subito 
amici.

Una volta che si sono incontrati, Luna e 
Louie hanno deciso che non si sarebbero 
mai più lasciati. I due gattini innamorati 
hanno attirato l’attenzione di una coppia 
che si era recata al rifugio con l’intenzione 
di adottare un cane. James e la sua ragazza 
sono rimasti subito colpiti dai due micetti, in 
particolare da Luna, e sono tornati al rifugio 
due settimane dopo per adottarla. 
Quando è arrivato il momento di portare 
Luna a casa, la coppia ha capito che Louie 
non poteva restare lì da solo. Così hanno 
deciso di prendere entrambi i gatti, con l’in-
tenzione di trovare una casa anche a Louie.

Alla fine, come si poteva 
immaginare, la coppia li ha 
adottati entrambi. “Dormono, 
mangiano e fanno a pezzi 
l’arredamento come una 
vera squadra”. I due inoltre 
amano coccolarsi e darsi 
tanti bacini. Non potremmo 
essere più felici per Luna e 
Louie, che sono stati davve-
ro molto fortunati a trovare 
una casa e a poter condividere la loro vita 
circondati dall’amore.

Fonte: keblog

USA - FLORIDA:

AMICI PER I BAFFI
UNA VOLTA CHE SI SONO 

INCONTRATI, LUNA E 
LOUIE HANNO DECISO 

CHE NON SI SAREBBERO 
MAI PIÙ LASCIATI.

BRITISH COLUMBA:

UNA STRANA RICHIESTA
JESSICA GERSON-NEEVES, INSIEME ALLA 
MOGLIE NIKII, ha scritto un messaggio al produt-
tore del frullatore acquistato, facendo sin da subito 
una premessa: «Sento di dover fare una prefazione 
dicendovi che quello che segue sarà probabilmente il 
contatto più strano che voi abbiate mai ricevuto, ed è 
sicuramente il messaggio più strano mai inviato. Mi 
scuso in anticipo per tutto quello che sto per dirvi». 
La storia ha inizio durante i saldi del Black Friday 
quando la coppia decide di acquistare il tanto sogna-
to frullatore che è stato appoggiato sul pavimento 
della cucina "solo per un attimo”.  
Da quel momento i tre gatti – “Max”, “George, 
Distruttore dei Mondi” e “Lando Calrissian” – hanno 
occupato la scatola, uno e talvolta due gatti a turno. 
Con tre gatti e solo due umane in casa, le umane 
sono in minoranza e, essendo dei giganti babbei, 
siamo entrambe spaventate e non disposte a trasfe-
rire forzatamente i gatti. Sì, ci rendiamo conto di 
essere delle pazze assolute, e sì, ci vergogniamo e ci 

dispiace». E a questo punto le due donne avanzano 
una richiesta in linea con la stranezza di tutta que-
sta storia: «C'è qualche possibilità che tutti voi siate 
disposti a mandarci tre (il numero è molto importan-
te, perché ci sono tre gatti e dobbiamo averne uno in 
più per poter avere il vero frullatore a disposizione) 
scatole di frullatori vuote? 
Il messaggio poi si conclude così: «Con disperazione 
e tante, tante scuse».
L’azienda ha subito esaudito la richiesta!!

Fonte: LaStampa
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UN RARISSIMO CUCCIOLO DI 
YAGUARONDI ALBINO È STATO 
AVVISTATO E RECUPERATO IN 
COLOMBIA: è il primo ritrova-
mento di questo genere nel Pa-

ese. Il cucciolo, una femmina, è 
stato notato un mese fa da alcuni poli-

ziotti nell’area della Aburra Valley, un bacino 
naturale del fume Medellin intensamente 
popolato. Ad attirare l’attenzione proprio il 
suo aspetto così “alieno”: completamente 
bianca e con gli occhi rossi, caratteristiche 

legate all’incapacità di produrre melanina, 
il pigmento che dà colore a pelle, pelo e 
occhi. La piccola di yaguarondi è stata pre-
levata proprio per il suo albinismo: la pel-
liccia bianca limita fortemente la capacità 
di sopravvivere in natura, la mancanza di 
melanina le rende impossibile mimetizzarsi 
e così facendo procacciarsi cibo e sfuggire 
ai predatori. La cucciola, dopo essere stata 
presa, è stata trasferita nell’area protetta del 
parco di Medellin dove si sta riprendendo: 
pesa poco più di un chilo, segue una dieta 
semi-solida e conduce una vita attiva. Gli 
ultimi accertamenti sembrano indicare che 
sia in grado di vedere le ombre, e il tono 
muscolare sottosviluppato sta piano pia-
no migliorando. Nelle prossime settimane 
le sue condizioni continueranno a essere 
monitorate.

SUD AMERICA- COLOMBIA: 

AVVISTAMENTO 
ALIENO

L'ECO-GATTARO

Il nuovo business 
del ri-uso creativo

La Svezia sempre al primo posto

AL RETUNA ÅTERBRUKSGALLERIA, IN SVE-
ZIA, È POSSIBILE FARE SHOPPING NEL 
RISPETTO DELL’AMBIENTE PERCHÉ TUTTO 
CIÒ CHE È VENDUTO AL SUO INTERNO 
È DI SECONDA MANO O PRODOTTO IN 
MODO SOSTENIBILE. Qui i vecchi oggetti, 
invece di essere buttati via, acquisiscono 
nuova vita attraverso il restauro e il riciclo 
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creativo. È quindi svedese il primo centro 
commerciale al mondo che vende solo og-
getti riciclati e dove è possibile fare shop-
ping nel rispetto dell’ambiente. 
Al centro commerciale che si trova nella cit-
tadina di Eskilstuna i vecchi oggetti trovano 
nuova vita attraverso il restauro e il riciclo 
creativo.
Inoltre ReTuna è stato costruito 
accanto a un centro smaltimen-
to rifiuti così chi vuole disfarsi 
degli oggetti che non usa più 
invece di gettarli può comoda-
mente lasciarli al deposito del 
centro commerciale. 
Qui lo staff seleziona i prodotti 
ancora utilizzabili e poi li tra-
sferisce a uno dei negozi, a se-
conda della categoria. Lo staff 
del negozio farà una seconda 
selezione per decidere cosa 
riparare, pulire e infine vendere. 
Da Retuna è possibile trovare di 
tutto, come dispositivi elettroni-
ci, mobili, vestiti e anche giocattoli che, inve-
ce di essere buttati via, possono acquisire 
un nuovo valore. Il centro conta 14 negozi, 
organizza e promuove eventi, conferenze e 

corsi di riciclo dove i cittadini possono im-
parare tanti trucchi per dare una seconda 
vita ai vecchi oggetti. Dopo la chiusura di 
molte fabbriche d’acciaio negli anni ‘70 e il 
conseguente collasso economico, Eskilstuna 
ha deciso di invertire rotta ed è diventata 
una delle città più ecologiche della Sve-

zia. Gli autobus di linea sono 
alimentati da un carburante 
bio prodotto a partire dai rifiuti 
mentre la raccolta differenziata 
è così precisa che i cittadini 
separano i propri rifiuti in sette 
sacchetti di colori diversi: verde 
per l’umido, giallo per la carta, 
blu per i giornali, rosa per i resi-
dui tessili, grigio per il metallo, 
arancione per la plastica e nero 
per l’indifferenziata. 
L’idea di ReTuna nasce quindi 
in un contesto di nuova consa-
pevolezza, dove anche le istitu-
zioni scelgono di investire in un 
modello di business circolare 

per evitare lo spreco, combattere il consumi-
smo ed essere d’esempio per le generazioni 
future che si troveranno a fare i conti con gli 
effetti della produzione incontrollata. 

Questo primo passo per promuovere un’e-
conomia sostenibile a 360 gradi ha avuto 
particolare successo, infatti, ReTuna, oltre 
ad aver dato lavoro a più di 50 persone spe-
cializzate nella riparazione e nella vendita, 

conta una media di 700 visitatori al giorno e 
solo nel 2020 ha fatturato 1.8 milioni di dol-
lari. Denaro prodotto da oggetti che proba-
bilmente avremmo buttato nell’immondizia. 

Fonte: ohga

IL CENTRO CONTA  
14 NEGOZI, ORGANIZZA  
E PROMUOVE EVENTI, 

CONFERENZE E  
CORSI DI RICICLO.

ESKILSTUNA  
È DIVENTATA UNA 

DELLE CITTÀ  
PIÙ ECOLOGICHE  
DELLA SVEZIA
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sizione perfino “tre camere 
da letto” in cui dormire a loro 
piacimento e riscaldarsi du-
rante le giornate fredde, co-

muni in que-
sta zona. Ma 
come in tutte 
le famiglie, an-
che questi feli-
ni hanno delle 
responsabilità 
verso la fattoria, 
come quella di 
proteggere polli 
e conigli da ratti 
e topi.

Fonte: greenme

La fattoria Koshlandia 

Il gatto della ferrovia
DIRT È UN TENERO GATTO DI 11 ANNI CHE 
ABITA ALL’EAST ELY RAILROAD DEPOT 
MUSEUM, IN NEVADA. È nato lì da una 
randagia insieme ad altri cuccioli, che suc-
cessivamente sono andati via, lasciando il 

gattino da solo.  Il   personale del treno 
lasciava una scatola di tonno su una 
sedia ogni notte per questo gattino 
che alla fine è uscito, ha vinto la sua 
paura, ed è diventato molto ami-
chevole. Il gatto amava rotolarsi 
sui pavimenti sterrati della sala 
macchine e arrampicarsi sui pini 
del carbone dei treni a vapore, 

motivo per cui era sempre sporco 
e ricoperto di carbone. I dipendenti 

si sono affezionati molto a questo gatto, e 
hanno deciso di chiamarlo Dirt. “Mentre ci 

sono i tour nell’edificio, le persone riman-
gono molto sorprese nel conoscere la storia 
della ferrovia. Poi, come se sapesse che 
è il suo segnale per apparire, Dirt entra 
nella stanza in cui si trova il tour, o esce da 

sotto uno dei treni e si siede 
in mezzo al gruppo con un 
senso di orgoglio che solo 
lui può avere” ha detto Eric 
Mencis, manager dei servizi 
per gli ospiti e direttore dei 
social media della ferrovia. 
“Dirt è in realtà un gatto 
arancio e bianco, ma poiché 
fin da giovane ha iniziato a 
rotolarsi nella terra e a salire 

sui treni, il suo pelo bianco 
si macchia sempre di grigio. 
Non lecca il suo sporco come 
gli altri gatti, poiché gli pia-
ce rimanere sporco e unto, 
così da avere un aspetto da 
duro.” 
Le persone si sono affezio-
nate molto a Dirt, e amano 
vederlo così a suo agio nel 
suo posto preferito. Il gatto 

va in giro come se fosse il 
capo della zona, assicuran-
dosi che sia tutto in ordine. 
Ha acquisito anche una no-
tevole notorietà sui social, 
e i suoi fan provengono da 
tutto il mondo. Alcuni cam-
biano anche la loro rotta di 
moltissimi km pur di vederlo 
e conoscere la sua storia.

Fonte: Universo Animali

SE IN RUSSIA SI DOVESSERO 
INCORONARE LA REGINA E IL 
RE DEI GATTARI, LE CORONE 
ANDREBBERO SENZA ALCUN 
DUBBIO AD ALLA LEBEDEVA E 
A SUO MARITO SERGEY che 
da più di dieci anni accolgono 
gatti nella loro fattoria sita a 
Prigorodny, in Siberia, e che 
non a caso hanno chiamato 

Koshlandia, ovvero “la terra dei gatti”. 
La coppia ricorda ancora con allegria il 

periodo in cui hanno cominciato a prendersi 
cura di Babushka, la loro prima gatta. 
Attualmente invece a chi gli domanda 
“quanti gatti avete?” scherzando rispon-
dono che hanno “un milione o forse più” 
di gatti siberiani; risposta questa che, po-
tendo guardare le loro foto e i video, non 
sembrerebbe affatto essere tanto lontano 
dalla realtà.
Questi gatti hanno avuto la fortuna di trovare 
delle persone con un grande cuore che si 
prendono cura di loro, mettendogli a dispo-

USA: Nevada
East Ely Railroad 
Depot Museum

RUSSIA - Siberia
la fattoria Koshlandia
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Una randagia 
incinta a casa

BENESSERE FELINO

COME E COSA FARE QUANDO SI TROVA 
UNA GATTA GRAVIDA UNA VOLTA MESSA 
IN SICUREZZA?
Il primo passo consiste nell’allestimento del-
lo spazio in previsione del parto, inserendo 
una scatola in cartone con coperchio (circa 
36x50cm) dove la gatta potrà partorire e 
accudire i figli: il coperchio amovibile faci-
literà il controllo della famigliola, nonché 
agevolerà le pulizie. 
Sarà necessario ritagliare una fessura gran-
de abbastanza da far passare la gatta ed 
almeno 8 cm rialzata dalla base per rendere 
difficile l’uscita dei gattini che, seppur pic-
colissimi, si muovono. Non dimenticare di 

coprire il fondo per renderlo più accogliente!
Il secondo passo richiede pazienza: conqui-
stare la sua fiducia. La randagia porta in sé 
svariati traumi e può mostrare paure e fobie: 
va avvicinata con cautela, rispettando i suoi 
tempi e le essenze floreali sono un ottimo 
supporto per aiutarla a superare le paure 
e farle capire che si desidera il suo bene. 
n Aspen è l’ideale per la gatta sensibile, 
paurosa di ciò che percepisce e le cui 
paure ci appaiono senza spiegazione. 
Aiuta ad essere meno angosciati.
n Cherry Plum è per l’animale che teme 
di perdere il controllo di sé e potrebbe 
ferire sé stesso o il prossimo.

n Mimulus è il rimedio 
delle paure quotidiane e 
conosciute (l’ospite, l’a-
spirapolvere, il temporale, 
altri animali, …) o improv-
vise (il campanello, il tuo-
no, …). 
n Sweet Chestnut va uti-
lizzato quando la gatta 
è in condizioni fisiche o 
psicologiche estreme e 
pare distrutta dal dolore.
n  Star of Bethlehem 
agisce sui traumi e, per 
quanto scontato possa es-
sere, i randagi hanno un 
bagaglio traumatico non 
indifferente. È essenziale 
in tutte le combinazioni 
del soggetto di cui non 
conosciamo la storia. 
n Rescue Remedy è utile 
nelle situazioni critiche, 
dal trauma fisico allo 
shock emotivo. Allontana 
il panico, l’aggressività, le 
paure e le fobie; la aiuta 
a vivere meglio le novità 
di un ambiente chiuso a 
cui non è abituata e i cui 
odori e rumori sono a lei 
sconosciuti. 

Possiamo agire con le no-
stre migliori intenzioni, ma 
se riuscissimo a metterci 
nei panni di un randagio, 
comprenderemmo quanto 
il cambiamento possa ap-
parire spaventoso quando è 
ignoto cosa ci aspetta. 
È proprio in queste situazioni 
che le essenze sono utili.

BELLEZZA DI LUSSO E DESIGN 

PER I FANS DELLA BELLEZZA DEL 
PROPRIO GATTO VI PRESENTIAMO 
DUE PRODOTTI… se proprio il 
vostro gatto non può farne a meno: 
una maschera sgrassante e cristalli 
liquidi ristrutturanti e rivitalizzanti. 
I prodotti fanno parte di una linea 
cosmetica professionale per cani e 
gatti distribuita in esclusiva. Anni di 
frequentazione delle esposizioni feline e 
di chiacchierate con i migliori allevatori 
ci hanno aiutato a creare questa linea 
la cui filosofia possiamo riassumere in 
tre punti:
n  formulazioni innovative a base di 

sostanze naturali
n  rispetto del pelo e della cute 

dell’animale e delle mani di chi lo 
toeletta

n  risultati da… premio Oscar – e tanti 
allevatori lo possono confermare!

Il Trattamento sgrassante per gatti: 
è una maschera sgrassante senza 
tensioattivi appositamente studiata 
per il pelo del gatto. Elimina il grasso 
prodotto dall’ormone sessuale maschile 
senza alterare la struttura del pelo 
né danneggiarlo anche dopo un uso 
frequente. Si basa sul potere sgrassante 

NOTIZIE PAZZE

* Marianna 
Jane Petraroli
Naturopata 
per il benessere 
animale
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di oli vegetali selezionati 
come l’olio di oliva 
europeo e l’olio di crusca 
di riso. Contiene inoltre 
essenze di salvia e timo, 
igienizzanti naturali, ed 
estratto di aloe che agisce 
come rinfrescante e 
calmante per la cute.
Modo d’uso: distribuire 
puro sul pelo umido e 
massaggiare a fondo. 
Sciacquare bene e 
procedere al lavaggio con 
shampoo.
Cristalli liquidi 
ristrutturanti e 
rivitalizzanti: sono stati 
studiati per rivitalizzare 
e ristrutturare qualsiasi 
pelo. Donano vita al 
manto rendendolo soffice, 
lucido e profumato. 
Proteggono il pelo e ne 
combattono le doppie 
punte. Rendono elastica 
la cute. Sono un ottimo 
antistatico. Non ungono 
e sono facilissimi da 
utilizzare!!
Modo d’uso: applicare 
alcune gocce nel 
palmo della mano 
e massaggiare 
sul pelo asciutto o 
umido. Utilizzare 
quotidianamente. Non 
risciacquare.

CAT CAVE È UN 
PROGETTO DI STEFANO 
GIOVANNONI, che nasce 
da un co-branding tra 
United Pets e Qeeboo, 
marchio di design 
divertente e dal sapore 
pop. Come due sassi posti 
uno sopra l’altro, Cat 
Cave è la tana perfetta 
per il tuo micio: nella 
zona superiore potrà 
dominare l’ambiente 
circostante ma anche 
rilassarsi all’interno 
della cuccia dotata di 
morbido cuscino. In 
quella inferiore, invece, 
potrà rifarsi le unghie sul 
tiragraffi in sisal integrato 
o divertirsi con il gioco 
sospeso in peluche. 
Cat Cave diventerà 
presto il rifugio preferito 
del tuo micio oltre a un 
meraviglioso oggetto di 
design per la vostra casa.
Cuscino lavabile in 
lavatrice a 30° C /
Materiale: struttura in 
polietilene, cuscino 

VASCHETTA IGIENICA 
APERTA, IDEALE 
PER CONTENERE LA 
LETTIERA DEL GATTO. 
La sua forma sinuosa si 
integra perfettamente 
nell’ambiente domestico, 
portando un tocco di 
design in ogni casa. È 
munita della pratica 
paletta Linda per pulire 
la lettiera, completata da 
un porta paletta che le 
permette di stare in piedi 
in modo da evitare di 
sporcare per terra.
Dimensioni Vaschetta: cm 
53 x 40 x h 16/Dimensioni 
Paletta: cm 13,2 x 10 
x h 26 /Realizzato in 
polipropilene 

superiore in poliestere, 
tappetino tiragraffi 
in sisal. Dimensioni: 
55x44x58 cm.

CAT CAVE

VICCÌ - MADE IN ITALY




